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[bookmark: _Toc227591346][bookmark: _Toc466924440] Il Profilo del Contesto e della Classe
[bookmark: _Toc227591347]Presentazione del contesto generale
L'I.I.S. "Della Corte - Vanvitelli" di Cava de' Tirreni (Sa) ha la sede centrale in via Prolungamento Marconi 56, nella zona residenziale della città e altre due sedi sempre nel comune di Cava de’ Tirreni. 
La scuola è costituita da un settore tecnico e un settore professionale con diversi indirizzi, ci sono 62 classi, per un totale di oltre 1200 studenti.
L’Istituto propone agli studenti del territorio un’ampia scelta formativa sia di istruzione tecnica che di istruzione professionale consentendo loro di orientarsi verso la prosecuzione degli studi oppure verso il mondo del lavoro. Il percorso didattico-educativo pone al centro lo studente, individuato come soggetto attivo del processo di crescita come cittadino e del processo formativo professionale. 
Nell’ambito prettamente professionale La scuola si presenta come “scuola dell’innovazione” il cui compito non si limita a proporre agli studenti le classiche competenze disciplinari, ma anche a perfezionare le capacità di comprensione e applicazione delle continue innovazioni.
Gli indirizzi presenti sono schematizzati nella seguente figura



[bookmark: _Toc227591348]Composizione e storia della classe
Delineare il profilo della classe evidenziando i seguenti elementi: composizione, cenni (ed eventuali esperienze significative) sulla sua storia nel quinquennio, clima didattico-educativo maturato nel percorso didattico, relazioni tra gli allievi e con i docenti, livelli di conoscenze, capacità, competenze raggiunti, ecc.
Esempio di profilo:
La classe è attualmente formata da ........................... studenti e si presenta come un insieme eterogeneo per competenze, interessi, attitudini, capacità. Provenienti da classi diverse, a partire dalla terza gli allievi hanno socializzato e si sono amalgamati stringendo rapporti di sincera amicizia, collaborazione, rispetto reciproco, sia tra loro che con gli insegnanti.  
Lo svolgimento delle lezioni è stato sempre caratterizzato da un clima aperto, corretto e disciplinato, anche se non tutti, hanno costantemente partecipato in modo attivo e responsabile alle attività didattiche. Una parte degli studenti ha infatti risposto in modo convincente al dialogo educativo; altri hanno mostrato un ritmo d'apprendimento un po' lento. I risultati raggiunti, come già accennato, sono eterogenei e risentono della diversa preparazione di base, delle capacità, delle attitudini e dell'impegno manifestato dai singoli allievi. Buona parte degli studenti ha mostrato interesse e volontà di apprendere conseguendo risultati che, rispetto alle condizioni di partenza, possono essere giudicati soddisfacenti o almeno sufficienti. Per alcuni allievi, causa lo scarso impegno nello studio e la frequenza irregolare, si registrano risultati appena sufficienti in diverse discipline.
[bookmark: _Toc227591349]Quadro orario settimanale
Il quadro orario è strutturato con lezioni giornaliere della durata di sessanta minuti eccetto la prima e le ultime due (della durata di cinquanta minuti). Le lezioni sono distribuite su cinque giorni settimanali dal lunedì al venerdì. 
Il quadro orario per l’area tecnica è basato sul DPR n.88/2010, il quadro orario per l’area professionale è basato sul DM n.33/2020  
Inserire il quadro orario dell’indirizzo
[bookmark: _Toc227591350]Profilo in uscita dell’indirizzo
In allegato al PTOF 2025-2028 è presente il curricolo della scuola dove è riportato il Profilo Educativo Culturale e Professionale per ciascun indirizzo, i traguardi delle competenze trasversali e professionali alla fine degli studi considerando anche le richieste del territorio.  
Illustrare il profilo di uscita dell’indirizzo,
Nel caso del professionale specificare le informazioni dei profili in uscita con i codici ATECO 
[bookmark: _Toc227591351]Il consiglio di classe









Il consiglio di classe si compone dei docenti elencati nella seguente tabella
	Cognome e Nome
	Ruolo
	Disciplina/e

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


[bookmark: _Toc227591352]Strategie e Metodi per l’Inclusione
Le strategie e i metodi di inclusione attuati dal consiglio di classe sono basati sul documento “protocollo di accoglienza e inclusione” declinato per l’intero istituto e allegato al PTOF 2022-2025
Si ricorda che in presenza di studenti con disabilità, e con bisogni educativi speciali tutte le informazioni sono riportate in una relazione allegata al documento del quindici maggio riservata. 
Tale allegato verrà esclusivamente consegnato alla Commissione degli Esami di maturità, al fine di dare un profilo chiaro della situazione dello studente e per fornire tutte le indicazioni necessarie per il sereno svolgimento dell'esame stesso. Come previsto dalle Linee guida allegate al DM n 5669/ 2011, Legge 170/2010 
(Eventualmente) Nella classe è presente un alunno (o più alunni) con disabilità per il quale è stato predisposto e realizzato una programmazione educativa/didattica individualizzata (PEI)
(Eventualmente) Nella classe è presente un alunno (o più alunni) BES/DSA per i quali è predisposto e realizzato un piano didattico individuale


[bookmark: _Toc227591353]Organizzazione Didattica e Innovazione
[bookmark: _Toc227591354]Metodologie e strategie didattiche
[bookmark: __RefHeading___Toc1494_2009996872]I docenti hanno cercato di stimolare il più possibile l'interesse degli allievi, favorendone la partecipazione attiva alle lezioni, utilizzando il metodo del dialogo ed effettuando frequenti riferimenti ai problemi della società contemporanea e della realtà circostante.  
Al fine di favorire la maturazione di un atteggiamento positivo e responsabile, gli studenti sono stati periodicamente informati sui percorsi da compiere, sugli obiettivi da raggiungere e sulla loro utilità, sulle eventuali lacune da colmare e sui criteri di valutazione adottati. 
Gli argomenti studiati sono stati inseriti nel vivo delle conoscenze della classe, in modo da arricchire progressivamente le conoscenze e perfezionare il patrimonio culturale e tecnico-professionale.  
Tutti gli interventi didattici sono stati svolti tenendo conto dell’esigenza di colmare le lacune, rendere omogeneo il livello culturale della classe e rispondere adeguatamente ai ritmi d'apprendimento ed ai bisogni di ogni studente.
Scrivere le metodologie specifiche adottate dal consiglio di classe …………………………….
[bookmark: __RefHeading___Toc3112_306990601][bookmark: _Toc227591355]Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del percorso Formativo
(specificare i principali elementi didattici e organizzativi – tempi spazi- metodologie, partecipanti, obiettivi raggiunti) 
[bookmark: _Toc227591356]CLIL: attività e modalità insegnamento
[bookmark: __RefHeading___Toc1496_2009996872]Inserire se ci sono state le attività CLIL e le modalità di insegnamento

[bookmark: _Toc227591357][bookmark: __RefHeading___Toc1609_2009996872]Orientamento, Formazione Scuola Lavoro, Educazione Civica
[bookmark: _Toc227591358]Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica”
La progettazione di educazione civica è stata rimodulata in coerenza con le Nuove Linee Guida di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, ponendo particolare enfasi sul nesso tra il senso civico e lo sviluppo economico e sociale.
Inserire le attività di educazione civica, la UDA e i criteri di valutazione
[bookmark: _Toc227591359]Percorsi per la formazione scuola lavoro (FSL)
Inserire le attività di formazione scuola lavoro
[bookmark: _Toc227591360]Orientamento e E-Portfolio
Specificare come il consiglio di classe ha supportato gli studenti nella scelta del "Capolavoro".
[bookmark: _Toc227591361]Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa
Inserire attività di arricchimento dell’offerta formativa



[bookmark: _Toc227591362]Sviluppo del Curricolo e Nodi Disciplinari
[bookmark: _Toc227591363]Percorsi interdisciplinari
Proporre temi interdisciplinari se ci sono (es. sostenibilità e territorio o innovazione e lavoro) che collegano più materie
[bookmark: _Toc227591364]Attività di recupero e potenziamento
Inserire le attività di recupero e potenziamento attuate durante l’anno scolastico 
[bookmark: _Toc227591365]Programmi svolti
Breve introduzione che rimanda alle schede dettagliate di ogni singola materia in allegato

[bookmark: __RefHeading___Toc2721_3744375894][bookmark: _Toc227591366]Valutazione degli Apprendimenti
[bookmark: __RefHeading___Toc2723_3744375894][bookmark: _Toc227591367]Criteri di valutazione
[bookmark: __RefHeading___Toc2725_3744375894]La competenza rappresenta la relazione tra il sapere (conoscenza) e il fare (abilità) ma questa relazione è complessa poiché non si tratta solamente di fare e neanche di sapere ma, un saper applicare secondo contesti e problematiche differenti operando delle scelte consapevoli. L’apprendimento per competenze sposta l’attenzione sul risultato da raggiungere che deve essere misurato attraverso prestazioni osservabili e valutabili. Occorre, dunque, precisare il legame tra la competenza da valutare e la relativa prestazione che permette al docente di arrivare alla valutazione.
Gli elementi da considerare per una valutazione della competenza sono:
· il risultato che la prestazione produce (il prodotto del lavoro)
· il percorso seguito per ottenere quel risultato
ma nella realizzazione di una prestazione intervengono anche le competenze organizzative, comportamentali e trasversali. Esse sono osservabili attraverso:
· la gestione delle informazioni (come si acquisisce l’informazione e come si tratta)
· la gestione delle risorse (utilizzate per realizzare un lavoro)
· la gestione delle relazioni
· la gestione dei problemi
· la gestione dei comportamenti
Il concetto di autonomia è strettamente collegato al concetto di competenza: è la capacità di realizzare prestazioni ricostruendo e giustificando il proprio processo lavorativo modificando le operazioni per migliorare il risultato.
La valutazione si articola in tre fasi:
1. Valutazione diagnostica che si colloca nella prima fase di una attività didattica scolastico ed ha una funzione diagnostica circa i livelli cognitivi di partenza.
2. Valutazione formativa o analitica accompagna in modo sistematico il processo di insegnamento-apprendimento per verificarne, “in itinere”, l’efficacia, controllarne i risultati su ogni allievo, adeguare interventi, metodi e contenuti alle effettive esigenze della classe. La valutazione formativa riveste un ruolo molto importante poiché essa rappresenta uno strumento a sostegno dell’apprendimento quotidiano di abilità da parte degli studenti e permette di focalizzare, in modo particolare, le fasi del processo di apprendimento che sono essenziali per l’acquisizione delle abilità trasversali.
3. Valutazione sommativa ha funzioni di bilancio consuntivo sull’attività scolastica proposta e sul livello d’apprendimento raggiunto da ogni studente. Per garantire una corretta valutazione dei risultati di apprendimento sono previste un congruo numero di verifiche (almeno tre).
In generale i docenti si atterranno ai seguenti criteri:
a. rilevamento dei successi e delle difficoltà che gli alunni incontrano nell’apprendimento;
b. revisione e riadattamento degli obiettivi didattici, dei metodi e degli strumenti adottati alla luce dei nuovi dati emersi per facilitare l’acquisizione degli obiettivi programmati;
c. accertamento del raggiungimento dell’obiettivo didattico programmato e verifica della validità dello stesso;
d. verifica della risposta dell’alunno alle stimolazioni e alle opportunità didattiche offerte;
e. accertamento dell’azione didattica rispetto ai livelli di partenza;
f. accertamento dell’acquisizione degli obiettivi educativi da parte degli alunni.
Per una corretta e trasparente valutazione si utilizzano nelle varie discipline le seguenti prove, progettate da ogni docente in conformità agli obiettivi comuni della programmazione, alle effettive esigenze della classe, ai contenuti proposti, al metodo d’insegnamento ed ai criteri oggettivi di valutazione adottati:
a. produzioni scritte o grafiche di vario genere;
b. prove strutturate e semi-strutturate;
c. colloqui/relazioni
d. attività tecnico-pratiche.
Per rendere oggettivi, omogenei e comprensibili i criteri di valutazione, i docenti utilizzano la seguente tabella che riporta la griglia di valutazione da utilizzare nel caso di una didattica in presenza
	Voto
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	1 - 3
	Nessuna conoscenza o pochissime/poche conoscenze
	Non riesce ad applicare le poche Conoscenze acquisite
	Non è capace di effettuare alcuna analisi e di sintetizzare le conoscenze acquisite

	4
	Conoscenze frammentarie e superficiali
	Riesce ad applicare solo parzialmente e confusamente le conoscenze acquisite
	Effettua analisi e sintesi solo parziali ed imprecise. Sollecitato e guidato effettua valutazioni non approfondite

	5
	Conoscenze superficiali e non del tutto complete
	Applica in modo non sempre preciso le conoscenze acquisite in compiti semplici
	Effettua analisi e sintesi solo parziali. Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze acquisite e sulla loro base costruisce semplici valutazioni

	6
	Possiede le conoscenze generali degli argomenti
	Applica le conoscenze acquisite ed è in grado di eseguire compiti semplici
	Guidato e sollecitato riesce a raggiungere conclusioni appropriate

	7
	Possiede conoscenze generali correlate ad opportune riflessioni
	Esegue compiti semplici e sa applicare i contenuti e le procedure, con ragionamenti coerenti
	Riesce ad orientarsi in modo corretto, con evidente autonomia

	8
	Conoscenze complete, approfondite e coordinate
	Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure con buone doti di rielaborazione
	Riesce ad effettuare analisi complete, corredate da osservazioni critiche

	9-10
	Conoscenze complete, articolare, interiorizzate
	Esegue compiti complessi, evidenziando capacità di sintesi, espresse con linguaggio essenziale e appropriato
	Coglie gli elementi di un insieme, stabilisce relazioni, organizza autonomamente le conoscenze. Effettua valutazioni personali.



[bookmark: _Toc227591368]Criteri attribuzione crediti
Il consiglio di classe, dalle classi terze in poi, attribuisce a ciascun studente il credito scolastico (espresso in numero intero all’interno di una banda di oscillazione), così come previsto dal D. Lgs. N. 62 del 13 aprile 2017 che modifica i criteri dell’art. 1D.M. n. 42 del 22 maggio 2007 e dalla legge n 150 del 1 ottobre 2024
Il D. Lgs. N. 62 definisce i nuovi crediti formativi per il triennio. Il credito scolastico è determinato, tenendo conto della media dei voti ottenuti in ciascun anno scolastico, compreso il voto di condotta, nonché dall’assenza o presenza di debiti formativi.  
Per l’attribuzione del credito per gli alunni che frequentano il secondo biennio e il quinto anno si segue la seguente tabella ministeriale presente nel D. Lgs. N. 62 del 04/17
	Media dei voti M
	Credito scolastico (Punti) 
Decreto Ministeriale n. 62 del 13 aprile 2017

	Banda di oscillazione
	
	Classe Terza
	Classe Quarta
	Classe quinta

	
	M<6
	-
	-
	7 – 8 

	
	M = 6
	7 – 8
	8 - 9
	9 – 10

	
	6 < M   7
	8 - 9
	9 – 10
	10 – 11

	
	7 < M   8
	9 - 10
	10 – 11
	11 - 12

	
	8 < M    9
	10 - 11
	11 – 12
	13 - 14

	
	9 < M   10
	11 - 12
	12 – 13
	14 - 15


Il Punteggio massimo al termine del triennio è pari a 40 punti
Il consiglio di classe procede all’attribuzione ad ogni alunno del credito scolastico tenendo presente, oltre la media dei voti, i seguenti indicatori:
Sigla Indicatore (art. 8 O.M. n. 26 del 15/03/07)  
	A
	assiduità alla frequenza scolastica (non più di 30 giorni di assenza)

	I
	impegno e partecipazione al dialogo educativo

	C
	attività complementari ed integrative gestite dalla scuola

	F
	crediti formativi (attività non gestite dalla scuola)

	O
	rispetto dell’orario delle lezioni (non più di 25 ritardi in un anno)

	R
	giudizio positivo (non meno di discreto) in Religione cattolica ovvero, per coloro che non se ne avvalgono, valutazione positiva di un’attività alternativa, anche individuale, consistente nella preparazione di un lavoro finalizzato ad un arricchimento culturale o disciplinare specifico


Il Consiglio di Classe, alla luce delle oggettive difficoltà di trasporto, nel valutare l’assiduità alla frequenza ed il rispetto dell’orario terrà conto del luogo di provenienza di ogni studente.
Le attività complementari devono avere una durata di almeno 20 ore (eventualmente cumulative) ed una frequenza pari ai 2/3 per ciascun corso. I crediti formativi, rilasciati da enti esterni, devono contenere una breve descrizione dell’attività svolta ed essere coerenti con l’indirizzo di studio seguito.
Le tipologie di esperienza che danno luogo al credito formativo sono le seguenti:
· partecipazione ad attività sportive e ricreative nel contesto di società e/o associazioni riconosciute dal CONI;
· frequenza positiva di corsi di lingue presso scuole di lingue legittimate ad emettere certificazioni ufficiali e riconosciute nel paese di riferimento secondo le normative vigenti;
· frequenza positiva di corsi di formazione professionale;
· partecipazione in qualità di attore o con altri ruoli significativi a rappresentazioni teatrali con compagnie teatrali formalmente costituite;
· pubblicazioni di testi, disegni, tavole o fotografie, video su periodici/siti web regolarmente registrati presso il tribunale di competenza, purché vi sia attinenza con i contenuti del curricolo della scuola;
· esperienze lavorative che abbiano attinenza con il corso di studi opportunamente documentate (nel caso di esperienze presso la Pubblica Amministrazione è ammissibile l'Autocertificazione);
· attività continuativa di volontariato, di solidarietà e di cooperazione adeguatamente comprovate.
Bisogna sottolineare che la legge n.150 del 10/24 ha modificato alcuni aspetti del decreto legislativo n.62/2017, in particolare l’art.15 del suddetto decreto al comma 2 viene modificato introducendo il comma 2-bis: “Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove/dieci”.
Pertanto il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico sulla base della media dei voti può essere attribuito solo se:
a) media dei voti con il decimale maggiore o uguale a 0,5 purché in presenza di un voto di condotta maggiore o uguale a nove/dieci;
b) media dei voti con decimale il decimale compreso tra 0,2 a 0,49 abbinata a non meno di tre indicatori positivi sopracitati purché in presenza di un voto di condotta maggiore o uguale a nove/dieci
[bookmark: _Toc227591369]Simulazione esame di maturità
In questo capitolo verranno illustrate le simulazioni delle prove presenti all’esame di maturità
[bookmark: _Toc227591370]Simulazione prima prova scritta dell’esame di maturità
La simulazione della prima prova scritta è stata effettuata il giorno …….., ha avuto la durata di X ore, dalle ore 08.10 alle ore 14.30. La griglia di valutazione utilizzata, allegata al presente documento, è quella che è stata redatta dal Dipartimento di Lettere, che ha seguito le indicazioni ministeriali in base all’ OM 65 del 14/03/22.
[bookmark: _Toc227591371]Simulazione seconda prova scritta dell’esame di maturità
(Per il settore tecnico)
La simulazione della seconda prova scritta della disciplina di indirizzo è stata effettuata il giorno xxx, ha avuto la durata di x ore, dalle ore x alle ore x. 
La griglia di valutazione utilizzata, allegata al presente documento, è quella redatta dal dipartimento di xxxxxx, ed ha seguito i quadri di riferimento allegati al d.m. n.769 del 2018. La traccia della seconda prova è stata stabilita collegialmente per tutte le classi dai docenti della disciplina di xxxxxxxxxx. 
La prova di xxxxxxxxx è stata somministrata seguendo le indicazioni normative e di durata di un esame di maturità. Ha riguardato la xxxxxxxxxxxxxxxxxx. Lo studente ha potuto scegliere una delle tre prove progettuali proposte.
Per il settore professionale,
La simulazione della seconda prova è stata effettuata in accordo con la OM n. 164/2022 “Decreto recante i quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli istituti professionali ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62”  
Secondo quanto deciso dagli organi collegiali della scuola le caratteristiche della seconda prova che faranno gli alunni, fermo restando quanto riportato nella OM 164/2022 sono: ……………………….. 
[bookmark: _Toc227591372]Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di maturità
Descrivere le altre attività in preparazione all’esame di maturità, eventualmente il colloquio orale











[bookmark: _Toc227591373] Allegati
Il documento può essere correlato da:
· allegati di atti e certificazioni di prove
· iniziative effettuate e realizzate durante l'anno in vista dell'esame, 
· esiti della Formazione Scuola Lavoro
· stage, tirocini, attività 
· altri progetti svolti nell'ambito dei percorsi di Cittadinanza e Costituzione ed educazione civica.



























[bookmark: _Toc103259378][bookmark: _Toc135005905][bookmark: _Toc227591374] Firme consiglio di classe


	Cognome e Nome
	Disciplina/e
	Firme

	        (Coordinatore)
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	 
	

	
	
	



Cava de’ Tirreni (SA), xx/xx/2026					     

                                                                                                                          La Dirigente Scolastica
								       	      Prof.ssa Franca Masi





Area Tecnica


Settore Economico


Amministrazione Finanza e Marketing


Turismo


Settore Tecnologico


Costruzioni Ambiente e Territorio


Grafica e Comunicazione


Elettronica e Elettrotecnica


Amministrazione finanza e marketing


Sistemi informativi aziendali


Informatica e telecomunicazioni


Opzione Biomedicale



Area Professionale


Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera


Profilo 
Enogastronomia


Profilo
Accoglienza


Profilo 
Sale e Vendita
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